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Una giornata di lotte e di risultati per il movimento contadino 

CORTEI CONTADINI A CESENA, TERNI, FORLÌ' 
mentre i ministri sospendevano UMEC 

Trattori nelle strade, polli e altri prodotti in regalo durante le manifestazioni — Ci si prepara 
ovunque per portare a Roma il 5 luglio la volontà di un mutamento di politica — Decisioni e ini­
ziative della Federbraccianti — Ora si dovranno discutere in Parlamento le mozioni del PCI e PSIUP 

Un aspetto della manifestazione dei portuali a Genova 

Ieri i contadini sono scesi 
nelle strade e nelle piazze del­
le province di Terni e Forlì 
per chiedere la sospensione del 
MEC agricolo e misure di ri­
forma. A Temi duemila con­
tadini e mezzadri hanno bloc­
cato il centro dopo avere fer­
mato i lavori della trebbiatu­
ra sulle aie e le mietitrebbie. 
Un corteo rumoroso ha scosso 
la città: in testa dieci trattori 
con sopra cartoli; che dice­
vano: e Operai e contadini uni­
ti contro il MEC - i prodotti 
agricoli li pagano poco ai con­
tadini e li rivendono a caro 
prezzo agli operai — Signori 
del governo, che ci facciamo 
con l'olio invenduto, col gra­
no ribassato, con i suini. I bo­
vini. col latte? >. 

Il MEC ha colpito anche 
l'Umbria come una malattia. 
Se la mezzadria ha provocato 
la cacciata del 40 per cento 
dei mezzadri, il MEC ha già 
fatto ridurre del 25 per cento 
il patrimonio zootecnico. I sui­
ni si vendono a 280-300 lire al 
chilo e al contadino, pagate le 
spese, non resta niente. I man­
gimi costano cari e molta del­
la zootecnia si regge non sui 
prodotti dell'impresa contadina 
ma su quelli acquistati dall'in­
dustria : è di ieri la notìzia che 
un'azienda di mangimi ha avu­
to un fatturato di 19 miliardi 
di lire. A conclusione della 
manifestazione di Terni ha par­
lato il segretario della Feder-
me77adri-CGIL on. Renato Ogni-
bene: terra a chi la lavora. 
finanziamenti all'impresa con­

tadina, revisione degli accordi 
MEC. questi sono i nodi da 
sciogliere subito, ha detto 
Ognibene. Sulle disgrazie dei 
contadini c'è chi fa fa sua for­
tuna. e fra questi in primo 
luogo le grandi industrie di 
macchine agricole e concimi, i 
grossisti del mercato. Il MEC 
ha aggravato queste situazioni: 
quindi va rivisto da cima a 
fondo per capovolgere il prin­
cipio della subordinazione alla 
grande industria, della subor­
dinazione del lavoro contadino 
all'impresa capitalistica, della 
preferenza per l'azienda capi­
talistica rispetto a quella con­
tadina. 

In provincia di Forlì, con epi­
centro a Cesena, si è svolta ie­
ri una manifestazione a cui 
hanno preso parte anche ope­
rai e studenti: non meno di 
3000 persone in tutto La pro­
vincia di Forlì, e Cesena in 
particolare, stanno sperimen­
tando la nuova realtà dei mer­
cati: ogni prodotto è una cri­
si. più o meno artatamente 
provocata dalla condotta dei 
capitalisti, che fanno crollare 
1 prezzi per spogliare meglio i 
contadini. Ora è la volta delle 
pesche, di cui sono pieni i ma­
gazzini. ma che si vendono ma­
le e l'offerta per le migliori 
qualità non supera le 70-80 lire. 
Per questo nel corteo che si è 
svolto nel centro di Cesena 
c'erano anche le operaie dei 
magazzini ortofrutticoli dalla 
cui attività dipende la conti­

nuità della loro occupazione. 
I manifestanti hanno distri­

buito sacchetti di pesche ai 
passanti, lanciato polli dai ca­
mioncini: anche per i polli c'è 
un crollo ricorrente dei prezzi 
all'ingrosso II gruppo degli 
studenti nel corteo bersagliava 
con slogans fantasiosi l'on. Bo-
nomi. Il corteo, dopo avere pa­
ralizzato a lungo la via Emi­
lia. è sfociato in piazza del 
Popolo dove hanno parlato Al* 
feo Bertaccini. dell'Associazio­
ne produttori ortofrutticoli, e 
Afro Rossi della segreteria del­
la Federmezzadri-CGIL. 

OPERAI E COLONI — Il Co­
mitato Centrale della Feder­
braccianti CGIL riunito a Ro­
ma i giorni 27 e 28 c.m. ha 
svolto un'ampia discussione 
sulla piattaforma rivendicativa 
da presentare alla Confragri-
coltura per il rinnovo dei patti 
nazionali e sullo sviluppo del-
l'a/ione rivendiedtiva di brac­
cianti salariati, coloni, foresta­
li. florovivaisti per i contratti, 
l'occupazione, la riforma pre­
videnziale. 

La piattaforma nazionale ri­
vendicativa del sindacato CGIL 
sarà confrontata e discussa con 
la piattaforma della FISBA-
CISL e con l'UISBA-UIL il gior­
no 6 luglio per individuare ogni 
possibile terreno di intesa e di 
impegno ad azioni comuni e per 
sollecitare l'apertura rapida 
delle trattative In questa fase 
infatti, il padronato agrario 
blocca i rinnovi contrattuali 
provinciali e settoriali avanzan-

TUTTI IN PIAZZA DURANTE LO SCIOPERO 

Fortissima manifestazione a Napoli 
dei 7 mila lavoratori dellltalsider 

Esplode la lotta dopo otto mesi di inutili trattative 

Nelle strade di Genova 
la protesta dei portuali 
L'ottusità dei padroni e le responsabilità del consorzio autonomo del porto 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 28. 

Per più dì un'ora traffico par­
zialmente bloccato a Sestri Po­
nente. Dalle 8 alle 9.30 blocco 
quasi totale a piazza Caricamen­
to. Là erano gli istruttori, gli 
insegnanti, gli operai e gli im­
piegati del centro IRI di istru­
zione e formazione professionale 
(CIFAP) che, acesi in sciopero 
per un'ora, manifestavano la 
loro profonda indignazione nei 
confronti della direzione centra­
te dell'IFAP e deU'Intersind na­
zionale. le quali si oppongono 
alle rivendicazioni presentate. 
A piazza Caricamento erano i 
saltuari del ramo Industriale del 
porto che. dopo otto mesi di 
trattative, sono passati alla lot­
ta proclamando uno sciopero di 
24 ore. 

Saltuari sono definiti gli ope­
rai della compagnia ramo indu­
striale di ruolo e gli occasionali. 
gli iscritti alle liste dell'ufficio 

di collocamento. Sezione porto. 
Tutti lavoratori che per tre vol­
te nell'arco della giornata (mat­
tina. mezzogiorno e sera) devo­
no trovarsi nelle < sale di chia­
mata »; sempre a disposizione 
degli industriali per soddisfare 
le richieste di manodopera ne­
cessaria ai lavori di manuten­
zione e riparazione delle navi 
Eppure, nonostante questa par­
ticolarissima figura di < forza 
lavoro sempre a disposizione del­
la merce» i saltuari finora non 
sono riusciti a ottenere il rico­
noscimento dei loro più elemen­
tari diritti, alcuni dei quali già 
trovano chiare indicazioni in 
norme contrattuali e in atti le­
gislativi. L'intransigenza ottusa 
delle forze padronali, la debo­
lezza del consorzio del porto im­
pediscono una trattativa che po­
trebbe agevolmente concludersi 
con un accordo positiva 

Le richieste fondamentali sono 
tre: I) il mizlioramento dell'in­
tegrazione salariale per i lavo­
ratori di ruolo e l'istituzione di 

una indennità di chiamata per 
gli occasionali che li compensi 
almeno delle spese che compor­
ta la loro continua presenza alla 
e chiamata >; 2) l'assegnazione 
totale degli assegni familiari e 
l'applicazione delle marche as­
sicurative; 3) Tapplicazione del­
le norme contrattuali per quan­
to attiene l'indennità di liquida­
zione. il riconoscimento del di­
ritto agli indumenti protettivi. 
ai diritti sindacali. Ve poi la 
grossa questione dell'avviamen­
to al lavoro a bordo: qui si ri­
scontrano gravi deficienze, ri­
catti e discriminazioni inaccet­
tabili. 

La lunga attesa di uno sperato 
risultato delusa dalle trattative 
condotte per più di otto mesi. 
ha provocato l'esplosione di 
malcontento. la protesta che 
questa mattina si sono concre­
tizzate nello sciopero unitario e 
nella manifestazione di cui ab­
biamo detto. 

a. t. 

Nuovamente respinte le richieste dei lavoratori 

Odioso ricatto di Piaggio 
* 

ai cantieristi di Palermo 
Dalla nostra redanone 

PALERMO. 28 
Dopo cinquantun giorni di 

lotta, e il perdurare degli 
scioperi (3 che costituisce 
una prima significativa scon­
fitta dei padroni), si tratta 
per la dura vertenza che op­
pone i 3500 navalmeccanici 
dei cantieri palermitani al 
gruppo Piaggio. 

Le trattative sono in corso 
da stamane alla presidenza 
della Regione, ma il clima 
non è certo tale da consenti­
re facili ottimismi. In aper­
tura del colloqui, inratti, i 
padroni hanno detto chiaro e 
tondo che le richieste operaie 
(per i cottimi, l'organico, il 

miglioramento delle condizio­
ni di vita e di lavoro dello 
stabilimento) sono e esorbitan­
ti » e che l'azienda si trove­
rebbe già al limite di una 
gestione economica. 

Da qui a minacciane la 
smobilitazione dei cantieri il 
passo è stato breve e pub­
blicamente reso noto con un 
comunicato a pagamento ap­
parso sui giornali locali di 
oggi. Il gravissimo atteggia­
mento padronale costituisce 
una ragione di più per inten­
sificare la lotta: stasera è 
riunito il consiglio generate 
delle leghe della CISL per 
recepire la proposta dello 

sciopero generale cittadino 
lanciata dalla CGIL e deci­
dere la data di svolgimento. 
Ci si orienta per giovedì 4 
luglio. 

In preparazione della gior­
nata di lotta — ed in ap­
poggio ad essa — sì tiene 
domani una assemblea citta­
dina. All'appello per l'assem­
blea, lanciato dal PCI e rac­
colto dalla Camera di com­
mercio (nei cui locali sì svol­
gerà l'assise), hanno già ade­
rito il PSIUP. il PSU e i So­
cialisti autonomi, i repubbli­
cani, la sinistra de, i sinda­
cati. la libera associazione de­
gli artigiani. 

g. f p. 

NAPOLI, 28. 
Per i 7.000 dell'Italsider di 

Bagnoli, in sciopero da 15 
giorni per gli incentivi, gli or­
ganici. e la mensa, la giorna­
ta di oggi è stata particolar­
mente intensa di avvenimen­
ti. alcuni dei quali sono servi­
ti a sottolineare ulteriormen­
te l'incomprensibile atteggia­
mento della direzione azien­
dale. 

La giornata ha avuto inizio 
con una manifestazione pub­
blica, davanti ai cancelli del­
la fabbrica, in piazza Bagno­
li. dei lavoratori del primo tur­
no e del turno unico che, a 
causa dello sciopero, dovevano 
entrare al lavoro tre ore do­
po. Tutto il centro della cit­
tadina flegrea è rimasto bloc­
cato a lungo: il traffico è sta­
to ritardato: operai e studen­
ti hanno a lungo discusso, in­
sieme ai dirigenti sindacali. 
provinciali e di fabbrica, gli 
obiettivi e le prospettive del­
la lotta. Poi si è entrati in 
fabbrica. All'assemblea con­
vocata dalla Commissione in­
terna si è presentato il diret­
tore dello stabilimento, il qua­
le — tra le proteste dei lavo­
ratori — ha dichiarato che la 
direzione era disposta a trat­
tare ma che in realtà non co­
nosceva « le rivendicazioni 
per cui le maestranze erano 
in sciopero». 

Successivamente l'Italsider 
ha convocato la Commissione 
interna per comunicare nuo­
vamente di essere disponibile 
a una trattativa a tambur 
battente, che cominciasse nel- • 
la stessa giornata di domani 
e continuasse anche domeni­
ca. a patto però che i lavora­
tori ^spendessero immediata­
mente to sciopero. 

La Commissione interna na­
turalmente non ha preso nes­
sun impegno, riservandosi di 
comunicare le proposte ai sin­
dacati e all'assemblea dei la­
voratori. L'assemblea degli 
operai del secondo turno è 
stata molto vivace: i lavora­
tori hanno ritenuto ricattato­
rie le pretese della direzione 
e le hanno respinte. Da par­
te loro le organizzazioni di 
categoria FTOM. FIM e UILM 
hanno convocato immediata­
mente le sezioni sindacali di 
fabbrica e i rappresentanti dì 
Commissione intema per una 
verifica delle prospettive del­
la lotta. 

Nella serata, infatti, è arri­
vato alle organizzazioni sinda­
cali il fonogramma con cui 
l'Italsider ribadiva di essere 
disposta a trattare a patto 
del ritorno della normalità in 
fabbrica. I sindacati hanno 
però respinto questo ricatto: 
in sostanza — è stata la loro 
valutazione — oggi, allo sta­
to dei ratti, quando in fab­
brica, proprio per responsabi­
lità deH'Italskter, è maturato 
uno stato di grave esaspera­
zione, è obiettivamente impos­

sibile pretendere che si pos­
sa arrivare a una sospensione 
dello sciopero senza che si 
siano intraviste possibilità 
concrete in merito alla tratta­
tiva sulla piattaforma rivendi­
cativa che è a base della 
lotta. 

Questo non significa affatto 
che i sindacati siano indispo-
nibili per la trattativa: al con­
trario, essi sono disposti a 
trattare, ma proprio tenendo 
conto dell'importanza degli 
obiettivi sul tappeto essi vo­
gliono accertarsi che esista 
da parte della direzione una 
reale e concreta disponibilità 
a entrare nel merito delle ri­
vendicazioni: in caso contra­
rio i sindacati hanno già pre­
disposto le condizioni per una 
ulteriore intensificazione della 
lotta dentro e fuori la fab­
brica. 

Lo scioDero all'Italsider 
quindi continua secondo il ca­
lendario fissato nei giorni 
scorsi: domani l'astensione dal 
lavoro sarà di due ore. dome­
nica di tre ore. sempre a fine 
turno, mentre lunedi le tre ore 
e mezzo di sciopero verranno 
effettuate posticipando l'entra­
ta. Queste ore di sciopero do­
vranno essere utilizzate per 
tenere assemblee con i lavo­
ratori nel corso delle quali la 
Commissione interna e le se­
zioni sindacali aziendali di­
scuteranno con le maestranze 
lo stato e le prospettive dello 
sciopero alla luce dei più re­
centi avvenimenti. 

Le prossime ore sono quin­
di decisive per la lotta in 
corso a Bagnoli che ormai, con 
le manifestazioni di ieri e di 
oggi, è uscita dal chiuso della 
fabbrica, è diventata un grosso 
ratto politico di rilevanza cit­
tadina e la cui soluzione avrà 
naturalmente riflessi non indiT-
ferenti sul resto del fronte 
metalmeccanico in movimento 
da alcune settimane intorno 
ad obiettivi di aumenti sala­
riali (attraverso la contratta­
zione dei siatemi di cottimo e 
dei premi dli produzione), di 
maggiore potere contrattuale. 
di intervento del sindacato su 
tutti gli aspetti del rapporto 
di lavoro. 

Nella sua ultima riunione il 
comitato esecutivo della FIOM 
ha rilevato infatti come oggi. 
nell'intera provincia, i metal­
meccanici si trovino di fron­
te a un arroccamento della 
controparte su posizioni difen­
sive: da qui la necessità, è 
stato detto, non solo dì allar­
gare le lotte, ma anche di da­
re nuova incisività a quelle 
in corso, di incalzare il pa­
dronato. non dargli tregua con 
la chiarezza e la qualificazio­
ne degli obiettivi rivendicativi 
e con l'adozione di forme di 
lotta che non lascino spazio 
a manovre di assorbimento o 
di mediazione a danno dei la­
voratori. 

I. t. 

Nuova astensione 
all'Associazione 

confrollo 
combustione 

Secondo sciopero in due set­
timane all'Associazione naziona­
le- controllo combustione: anche 
ieri l'astensione ha raggiunto 
alte percentuali in tutte le se­
di italiane. I dipendenti, tecni­
ci e amministrativi. deU'ANCC 
sono di nuovo in lotta per ri­
vendicazioni annose, per le qua­
li il d.c. on. Agostino Pavan 
quando era commissario della 
Associazione ha profuso molte 
promesse, mentre oggi divenuto 
presidente del consiglio d'am­
ministrazione — da una posi­
zione di forza cioè — non sol­
tanto ha dimenticato le pro­
messe fatte ma arriva a pe­
santi discriminazioni 

I motivi alla base della lot­
ta dei dipendenti deU'ANCC ri­
guardano la commissione pari­
tetica per il personale; miglio­
ramento dell'indennità di mis­
sione: indennità d'incentivazio­
ne; trattamento fine servizio; 
rimborso dell'assicurazione 

do proposte di livello infimo in 
materia salariale e rifiutando 
in blocco ogni innovazione nor­
mativa. Dal canto suo l'azien­
da di Stato per le foreste de­
maniali rifiuta sino ad ora la 
trattativa nazionale e blocca la 
conclusione dellle trattative 
provinciali, mentre si aggrava­
no le condizioni e i livelli di 
occupazione dei forestali. In 
questa situazione, il Comitato 
centrale della Federbraccianti 
ritiene indispensabile ed inevi­
tabile l'estensione delle lotte af­
finchè si faccia chiarezza sul­
le responsabilità del padronato 
e venga espresso dall'intera ca­
tegoria un fermo rifiuto al 
blocco salariale e contrattuale. 

Nella manifestazione naziona­
le che avrà luogo a Roma il 
5 luglio i braccianti, salariati. 
coloni, esprimeranno con forza 
la loro volontà a nuovi indiriz­
zi di politica agraria. Il 9 e 10 
luglio, il primo congresso na­
zionale dei lavoratori forestali 
aderenti alla CGIL, affronterà 
l'esame della situazione contrat­
tuale e delle scelte dell'inter­
vento dello Stato in materia del­
l'assetto del suolo per tutte le 
regioni del paese: in questo set­
tore il movimento è in pieno 
sviluppo. 

Nel Veneto, a Rovigo, i brac­
cianti aprono le vertere a7ien-
dali per superare il patto sepa­
rato ivi siglato dagli altri sin­
dacati ebbene la Federbrac­
cianti non abbia ravvisato nelle 
offerte padronali una base ac­
cettabile. sia in materia sala­
riale che normativa. Nelle altre 
province venete l'azione azien 
d'le si va sviluppando: a Ve­
rona. Padova. Rovigo sono pre­
visti scioperi zonali dal 1. al 
7 luglio prossimi. 

In Puglia il 5 prossimo avrà 
luogo a Bari lo sciopero pro­
vinciale e si svolgeranno tre 
manifestazioni coloniche. Oltre 
cento vertenze sono slate aper­
te in grandi aziende coloniche 
del Salento. 

In Snrdegna è previsto per 
il 17 prossimo lo sciopero re­
gionale dei braccianti insieme 
ai contadini. 

In Emilia, a Bologna, prose­
gue lo sciopero a tempo inde­
terminato per il rinnovo del 
contratto provinciale; a Reggio 
Emilia si sta preparando la lot­
ta e nelle altre province, Ra­
venna in particolare, è in cor­
so l'azione aziendale. 

Dopo il 20 prossimo è previsto 
un momento di lotta regionale 
in Toscana. In questa regione 
il 5 avrà luogo lo sciopero a 
Firenze. Siena. Pistoia, Arezzo. 
Livorno. 

In Piemonte, a Vercelli, il 7 
prossimo avrà luogo il conve­
gno delle mondine. A Novara 
dal 1. al 7 avranno luogo tre 
convegni di zona in vista di 
quello provinciale. 

In Lucania, a Matera. è in 
corso l'agitazione nei comuni 
per l'attuazione dei piani di ir­
rigazione e l'occupazione. 

In Lombardia sono previste 
diverse iniziative provinciali. 

In Sicilia sono previsti tre 
convegni colonici e il lavoro 
preparatorio di azioni sindacali 
regionali per la metà del me«e. 

Il documento inviato dalla Fe­
derbraccianti al governo indi­
vidua la necessità e l'urgenza 
di un mutamento profondo del­
le linee sinora perseguite in 
agricoltura si da accogliere le 
istanze prioritarie che salgono 
dalle campagne per l'occupa­
zione. le trasformazioni e la re­
munerazione del lavoro. I brac­
cianti agricoli, con il loro Co­
mitato centrale, hanno detto 
chiaramente che date le condi­
zioni non si rassegneranno alle 
attese ma si preparano a que­
ste lotte per isolare e battere 
il padronato e e allargare fl ti­
ro» in tutta la lotta per la ri­
forma agraria. 

La decisione dei ministri 

dopo settimane di lotta 
L'applicazione dei Regola­

menti del Mercato comune 
europeo per i settori lattiero-
caseario e delle carni bovine, 
contro cui da mesi si batto­
no i contadini con clamorose 
manifestazioni di piazza, non 
entrerà in vigore il 1. lu­
glio. Per il momento è so­
spesa fino al 29 luglio. Lo han­
no deciso i ministri dell'Agri­
coltura dei « Sei > in una riu­
nione tenuta ieri al Lussem­
burgo. 

La decisione di rinvio è for­
malmente motivata con la 
mancanza del tempo necessa­
rio per redigere nei partico­
lari i regolamenti Pertanto 
la rìila7i'one ha, nelle motiva­
zioni ufficiali. « soltanto lo 
scopo di mettere a punto, nei 
loro particolari tecnici, i re­
golamenti ». Esso non inter­
ferisce nella decisione forma­
le — confermata ieri dal Con­
siglio dei ministri — di appli­
care dal 1. luglio l'unione do­
ganale tra i sei paesi della 
Comunità economica europea. 
E' tuttavia impossibile na­
scondere le ragioni e i rifles­
si politici della decisione pre­
sa ieri al Lussemburgo. Fino 
a ieri i sei governi, calpe­
stando anche le più elemen­
tari norme di corrette77a par­
lamentare in taluni casi, ave­
vano proceduto a tappe for­
zate verso il varo dei regola­
menti. Ne è risultato un com­
promesso complesso, che non 
risolve il problema della re-
muneratività dei prezzi per I 
contadini; né poteva risolverlo 
date le premesse del MEC 
che si fonda su regolamenti di 
mercato anziché sull'interven­
to diretto a risolvere i pro­
blemi dell'impresa contadina 
e del lavoro agricolo. 

Su questi fatti ha richiama­
to l'attenzione del governo il 
PCI. In una lettera del com­
pagno Luigi Longo al presi­
dente del consiglio uscente, 
on. Moro, si è messo in evi­
denza l'incompatibilità dei 
nuovi impegni con la posizio­
ne dimissionaria del suo go­
verno. In un successivo incon­
tro i compagni Chiaromonte e 
Terracini hanno ribadito la 
necessità che il governo, so­
prassedendo alla firma degli 
accordi di Bruxelles, rimet­
tesse le decisioni in merito al 
Parlamento. 

Il rifiuto del governo Moro 
non ha impedito che si arri­
vasse alla decisione di sospen­
sione. Questa decisione con­
sente, ora. di discutere le mo­
zioni che il PCI e il PSIUP 
hanno presentato in Parla­
mento per chiedere, appunto. 
la sospensione dei regolamen­
ti agricoli del MEC fino a 
quando sostanziali interventi 
strutturali non avranno getta­
to le premesse per una unifi­
cazione doganale fra le agri­
colture dei < Sei ». L'attuazio­
ne di riforme strutturali è 

quindi pregiudiziale a qualsia­
si misura di unificazione dei 
mercati; di qui la necessità 
che la sospensione dei Rego­
lamenti MEC divenga incon­
dizionata e sia veramente uti­
lizzata per portare innovazio­

ni sostanziali nell'intervento 
pubblico sulla proprietà fon­
diaria, sui contratti, nel mer­
cato e nelle industrie agrarie. 

Questi mutamenti di politi­
ca sono rivendicati da un mo­
vimento contadino che ormai 
ha costituito una sua vasta 
unità, alla base, ignorando gli 
appelli di Bonomi, Truzzi e 
Gaetani ad accettare il MEC 
così com'è. I contadini non 
sopportano più la loro condi­
zione di lavoratori a mezza 
paga; la Coldiretti e la Corv 
fagricoltura da mesi rivolgo­
no le loro prediche al vento. 
Una dimostrazione è nelle lot­
te della giornata d'ieri, lotte 
che proseguiranno, intensifi­
candosi, nei prossimi giorni 
sull'onda del primo risultato 
ottenuto. 

Belgrado 
— - - - —* 

Congresso dei 
sindacati: il 
saluto della 
CGIL portato 

da Foa 
BELGRADO, 28. 

(Fr. Pe.). Al congresso 
dei sindacati jugoslavi ha 
preso la parola il compa­
gno Vittorio Foa della Se­
greteria nazionale della 
CGIL 11 quale, dopo aver ri­
badito la esigenza di un 
maggior collegamento e 
confronto fra sindacati di 
paesi a diverso sistema so­
ciale. ha illustrato alami 
aspetti della lotta sindacale 
in Italia, soprattutto per 
quello che concerne i pro­
blemi sociali posti da una 
rapida e profonda trasfor­
mazione dell'economia e dal­
la adozione di tecniche mo­
derne. Foa ha detto, a que­
sto proposito, che « il pro­
gresso tecnico, quando ob­
bedisce al criterio del pro­
fitto capitalistico, genera 
più acuti squilibri tra re­
gione e regione, frena la 
crescita dell'occupazione. 
sconvolge le qualifiche ope­
raie. rendendo più intenso 
lo sfruttamento dei lavora­
tori. ponendo nuove dram­
matiche difficoltà alla scuo­
la e alle masse studente­
sche: per questo, i lavora­
tori italiani — ha afferma­
to il segretario della CGIL 
— continuano la loro lotta 
per la difesa del posto di 
lavoro, per l'aumento dei sa­
lari e delle assicurazioni so­
ciali nel quadro dello svi­
luppo dell'unità sindacai* a 
tutti i livelli. 
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